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San Francisco. 2004.

La stanza era buia. Una ragazza era seduta su una sedia… a pensare… Lentamente si alzò e andò alla finestra, scostò le tende e osservò il mondo, osservò quel film che ogni giorno vedeva dai vetri della sua camera: persone che camminavano felici per strada, bambini che giocavano, famiglie felici, fidanzati… E lei era chiusa lì dentro. Lasciò nervosamente la tenda e cominciò a muoversi per la stanza, poi fissò l’armadio.

Sunnydale. 2003.

Quella notte Buffy e Spike si erano picchiati fino a distruggere il palazzo, per poi…                 Buffy: “Ma questo palazzo quand'è crollato?”                                                                              Spike: “Non lo so… deve essere stato tra la prima volta e….”  Il viso di Buffy era disgustato mentre si rendeva conto di quello che era successo. “Oh, Oh mio Dio” disse Buffy nel panico “Scarpa, dov’è la mia scarpa??” “Che fretta c’è amore?” Spike era tranquillamente sdraiato a terra e la osservava mentre lei tentava rapidamente di fuggire. “C’è fretta perché ho lasciato Dawn sola tutta la notte! E non chiamarmi amore!” Mentre si infilava una scarpa continuava a cercare l’altra come per evitarlo “Non sembrava che ti desse fastidio questa notte” le replicò Spike “O nessuna delle altre cosette che ci siamo detti” “Possiamo non parlarne?!” disse Buffy trovando finalmente quello che cercava. “E’ solo che non capisco perché hai tanta fretta. Potremmo….” “Non accadrà mai!” replicò subito la cacciatrice “Questa notte è stata la fine di questo… show” disse infine non trovando parole adatte. Buffy stava andandosene di corsa, ma Spike la prese e la fece cadere su di lui “Non dirlo” le sussurrò.
”Cosa pensavi?” gli rispose subito “che avremmo letto il giornale insieme? Che ci saremmo dati tanti baci?” “Non era esattamente quello che avevo in mente” disse Spike mettendole una mano sotto la gonna “Fermati!” disse poi allontanandolo, ma Spike la spinse a terra e Buffy lottò solo per pochi altri secondi prima di lasciarsi andare, ma il vampiro disse qualcosa di sbagliato  “Lo sapevo. Sapevo che l'unica cosa più eccitante di uccidere una cacciatrice è-“
Buffy lo interruppe bruscamente alzandosi “Allora questo è tutto? Farsi una cacciatrice?”  “Voglio dire... che i vampiri ti eccitano.”
”Uno solo era il vampiro che mi eccitava, l'unico. Ma se ne è andato. Tu sei solo... sei solo un ripiego.” Disse infine la cacciatrice e se ne andò lasciando il vampiro ferito a terra.
Buffy era rientrata in casa, in cucina si sentivano diverse voci, la ragazza si diresse verso la stanza incrociando Tara per il corridoio che stava andandosene… Trovò poi Dawn, Willow, e Amy  “Ragazze…” disse Buffy un po’ stupita, erano solo le 6 di mattina e già erano tutte in piedi

“Buffy?” la piccola Dawn scese dallo sgabello e si diresse verso la sorellina “Dove sei stata tutta la notte?” Buffy aveva lo sguardo perso. “Eravamo preoccupate per te!” continuò Dawn. “Ho… incontrato uno spirito maligno” disse Buffy “Ecco perché non hai chiamato”continuò Dawn. “E’ tutto a posto ora?” chiese Willow tentando di riportare Buffy alla realtà. “Sì… ora siete al sicuro… Io sono un po’ stanca, credo che andrò a riposare…” “Certo…” Dawn era un po’ triste, Buffy non aveva mai un attimo di tempo per lei. Nello stesso momento a Buffy tornarono in mente le parole che Spike le disse una volta “Quando tornerai a casa dai tuoi amici  ti chiuderai nella tua camera perché loro non ti capiscono, non sono come noi” Buffy tentò di togliersele dalla testa e salì le scale per raggiungere la sua stanza.

“Anche io sono un po’ stanca” continuò Willow, dopo che Amy se ne era andata. Anche lei si diresse così verso le scale lasciando Dawn sola…
La notte successiva Spike tornò nella sua cripta, ancora ferito. Sbattè violentemente la porta e gettò a terra tutto quello che incontrava. Era pazzo di lei, lei lo mandava fuori di testa. Ruppe dei vetri e si tagliò con uno di questi, la sua mano sanguinava, ma non era nulla di grave, niente era grave a confronto di quello che Buffy causava alla sua mente.  Prese una bottiglia di whisky e cominciò  berla. Si buttò sulla sua poltrona e mentre beveva osservava la sua mano sanguinare, osservava il suo stesso sangue avidamente… Lo desiderava  Se solo potessi bere del sangue caldo, potessi sentire il terrore nelle vene della mia vittima, i battiti del suo cuore accelerare dalla paura… prosciugarla…”Cacciatrice!!! Tutto questo è colpa tua!” E lanciò anche la bottiglia contro il muro per poi lasciarsi a un sospiro disperato. 

A casa di Buffy nel frattempo le cose non andavano meglio, c’erano diversi problemi di soldi e i ragazzi le stavano spiegando le cose accadute in sua “assenza” quando era ancora sepolta sotto terra. Debiti, montagne di debiti e cose da riparare… 

“Buffy? Tutto ok?” chiese Willow, quando Anya finì di illustrare delicatamente la situazione. Buffy sembrava non ascoltare più, poi disse “Sì.. Certo… Vedrete che risolveremo anche questo” Buffy continuava a sentirsi distante da loro “Grazie ragazze, sicuramente ne verremo fuori, ora… vado a fare un giro di ronda” “Vuoi che venga con te?” chiese Willow “No, preferisco andare da sola, ma grazie.”

La cripta di Spike era silenziosa, il vampiro stava tentando di riposare quando la porta si aprì violentemente “Cacciatrice… sei venuta a darmi la sveglia?”

“Dimmi che mi ami” disse Buffy appena entrata” Spike le rispose un po’ sorpreso “Ti amo. Lo sai che ti amo.” Buffy si avvicinò lentamente al vampiro “Dimmi che mi vuoi” “Ti voglio sempre” Le sussurrò il vampiro “Infatti…” “Zitto” Lo interruppe Buffy. La cacciatrice gli si avvicinò come per baciarlo, ma lo spinse sul divano e gli si avvicinò cominciando a sbottonargli i jeans…

Di nuovo, era successo di nuovo. Buffy giaceva sul pavimento nella cripta di Spike a fianco del vampiro. Lui le accarezzava i capelli, le parlava, le sussurrava il suo amore… e a Buffy piaceva ascoltarlo, le faceva piacere sentire quelle parole solo per lei pronunciate da un vampiro una volta sanguinario. “Devo tornare” disse improvvisamente la cacciatrice. “Come?” chiese Spike quasi stupito. “Ieri ho lasciato Dawn da sola, non posso tornare tardi anche oggi” Spike voleva tentare di convincerla a restare, avrebbe passato con lei ogni momento, ma sapeva che adesso non sarebbe servito a nulla. Buffy si vestì mentre Spike restava sotto le coperte ad osservarla.

Era ancora presto e Spike decise di passare al Bronze a bere la sua solita birra… Ogni angolo gli ricordava Buffy, si voltò verso le scale, sotto le quali si erano baciati quando Giles era partito… Una ragazza era lì, nello stesso esatto posto e lo stava osservando attentamente… Spike non se ne era accorto prima… La guardò meglio, gli sembrava di conoscerla, ma la ragazza sparì in fretta, Spike si precipitò fuori dal locale ma non c’era più nessuno, solo il rumore del vento. Quella ragazza non era umana… nessuno può allontanarsi così velocemente…Spike girava per la città cercandola ovunque, ma non sapeva neanche come… non aveva percepito il suo odore, non aveva avvertito il suo sguardo posato su di lui da chissà quanto tempo. Il giorno stava per arrivare e lui aveva girovagato tutta la notte cercando chissà chi… Tornò sconsolato alla sua cripta… Appena aprì la porta sentì una presenza… sentì il suo odore… “”Dove sei?” chiese… come incuriosito, come sorpreso dal fatto che, anche se un essere sopranaturale, quella persona si potesse nascondere ai suoi sensi. Poi dall’ombra, lentamente, i suoi lineamenti diventarono chiari… “Tu?...” “ne è passato di tempo Spike… Secoli…” La voce era dolce, sensuale, attraente… Spike si chiuse la porta alle spalle e si avvicinò alla ragazza, come per essere sicuro di non sbagliarsi. “Kristin” sussurrò. “C’è ancora il vostro calore” disse la ragazza con un tono triste. Spike sapeva a cosa si riferiva.. era giaciuto lì fino a poco prima insieme a Buffy e Kristin non era una vampira qualunque… Era stato Lui a farla… Lui che tutti temevano per il suo immenso potere e per la sua razza particolare di vampiro. “Cosa fai qui?” chiese Spike “Mi aspettavo un’accoglienza diversa!” fu la fredda risposta di Kristin “Sai bene che non posso riservati un’accoglienza diversa da questa” continuò Spike osservandola muoversi mentre lei si sedeva sulla vecchia poltrona davanti alla tv. Ogni suo movimento lo ipnotizzava, ogni sua parola, ogni suo respiro… L’aveva sempre attratto più di ogni altra… ma erano altri tempi… erano passati secoli, come lei stessa aveva detto. “Lui non è con me” Quelle parole confortarono Spike per un momento, ma anche se non era con lei le era indissolubilmente legato. “perché sei qui?” la sua voce era diventata più calma, quasi come se non gli importasse realmente il perché… Kristin si alzò e si diresse verso la finestrella della cripta “Stavo trascorrendo una serata tranquilla.. quando… mi sei venuto in mente tu” disse la ragazza voltandosi verso il vampiro, guardandolo con quei suoi occhi blu, profondi, caldi che lo desideravano come lui desiderava lei, che lo riscaldavano. “Mi sono ricordata dei momenti che abbiamo passato insieme… ricordi? Le nostre serate passate di nascosto dagli occhi dei nostri… come li chiamate?... Siri! Dei nostri amanti…” La sua voce stava diventando sensuale, come per provocarlo… e ci riuscì “Smettila!” le urlò improvvisamente. Kristin si sentì scaraventata verso il muro, gli occhi chiusi per lo spavento; lui era davanti a lei, le sue braccia le impedivano ogni movimento, la vampira aprì lentamente gli occhi, la stava fissando… passava le sue mani sulle sue gambe, la gonna corta gli consentiva di sentire ogni suo muscolo, la sua pelle.. Lei sentiva il suo respiro così vicino, il suo cuore… fermo… Aveva paura, ma lo amava, amava quella sensazione di terrore e sicurezza allo stesso tempo, amava sentirsi circondata dal suo corpo, sentirsi spogliata solo dal suo sguardo… Lui le era così vicino, la respirava, quell’odore… gli era mancato così tanto… annebbiava la sua mente… quante volte erano stati in quella situazione, ma Lui era sempre arrivato a interromperli… sempre… ed ora? “Non sei una persona fedele” disse improvvisamente Kristin, come per sfidarlo “Cosa?” chiese Spike ormai completamente immerso in lei, quasi da non potersi più fermare… “Non pensi alla tua ragazza? La biondina…” Spike la guardò e poi abbassò di scatto le braccia e si voltò di spalle, sussurrando “Buffy…”

“E’ così che si chiama?” chiese Kristin. 

Spike rimase in silenzio e si diresse verso il frigo, aveva bisogno di sangue, tutta quella tensione…. ma non poteva farsi vedere da lei mentre lo prelevava da quel macchinario…  Lei si avvicinò lentamente a lui, gli accarezzava le braccia, nude “Vuoi del sangue?”  Dal tono della sua voce si capiva che sapeva già tutto, sapeva del suo chip, sapeva che non poteva uccidere…. E come poteva non saperlo una come lei, loro sanno sempre tutto… Si girò nuovamente di scatto e la prese per il collo, sollevandola da terra “Sei qui per prenderti gioco di me?! Ti ha mandato Lui?!?!” Riusciva a sentire le sue ossa nella sua presa, così forti, non le avrebbe mai spezzate… La lasciò di scatto e Kristin cadde a terra. “Ma sei impazzito?!” disse rialzandosi e togliendosi la polvere dai vestiti “Sai benissimo che non lo farei mai! Ma cosa diavolo ti prende?” Spike si voltò, dandole le spalle “Vattene” disse, soffrendo al solo pensiero di pronunciare quelle parole “Che cosa?” chiese incredula la ragazza “Spike?” Il vampiro non rispose “E’ per lei?” chiese Kristin “E’ per la cacciatrice? E’ per questo che non mi vuoi?” “Dimmi perché sei qui? Per divertirti con me per una notte e poi tornare da Lui? A fare la sua schiava?” I vampiri si stavano avvicinando l’uno all’altro sempre di più “Io non sono la schiava di nessuno”, si fermarono così vicini. I loro sguardi… Si fissavano… esprimevano amore, attrazione, odio, tensione… Poi la porta si aprì “Spike?” urlò la biondina “Buffy” sussurrò nuovamente lui. Kristin sorrise abbassando la testa “Allora devo proprio andare… E’ stato un piacere averti rivisto amore” passò le sue labbra su quelle del vampiro e gli diede un piccolo morso, solo per assaggiare un po’ del suo sangue, Spike indietreggiò senza capire cosa stesse facendo. Kristin si passò la lingua sulle labbra assaporandone il sapore… “Non so per quanto tempo riuscirò a stare senza di te” “Lo sei stata per mezzo secolo… non vedo il problema” Kristin se ne andò passando a fianco a Buffy ignara di tutto. Spike se ne stava già pentendo “perché sei qui?” disse poi a Buffy. “Dawn… è scomparsa”

